
IN ITALIA 

Dopo le polemiche il Tgl sette ribadisce 
l'ipotesi del missile scagliato 
per errore contro il Dc9 da un aereo Nato 
Al Consiglio dei ministri la verità-Zanone 

Ustica, nuove conferme 
«Qualcuno mente sulle tracce radar» 

!«.'' 

Il recupero delle s 

> 

La prima trasmissione provocò il «furore» dei vertici 
militari. Ieri sera Tgl 7 ha insistito: il Dc9 precipitato 
a Ustica fu abbattuto da un missile sparato da un 
aereo Nato, probabilmente italiano, per colpire un 
radiobersaglio. La novità della trasmissione riguarda 
Marsala: il «buco» nella registrazione radar partirebbe 
da 53 secondi prima della sciagura. Possibile che 
nessuno controllasse quella zona nevralgica? 

BRUNO MltERENDINO 

• B ROMA. L'aeronautica ita
liana esclude di avere respon
sabilità nell'abbattimento del 
Dc9 di Ustica, gli alleati an
che. Ma è ragionevole pensa
re che nessuno nel nostro si
stema difensivo si sia accorto 
di quanto accadeva? Intorno a 
questo interrogativo ruotano 
ormai tutte le ipotesi e le pole
miche sulla sciagura di otto 
anni la. Ieri sera Tgl 7, la tra
smissione che ha proposto ot
to giorni fa una «esplosiva' ri
costruzione del disastro, è tor
nato sull'argomento con una 
seconda puntata. Nessuna 
marcia Indietro rispetto alla 
tesi sostenuta la prima volta e 
che ha mandato su tutte le fu
rie I vertici militari. Anzi qual
che dettaglio in più. 

Tgl 7 ribadisce che il Dc9 
lu certamente colpito da un 
missile, lanciato con ogni pro
babilità durante un'esercita

zione e diretto contro un ra
diobersaglio. Le Immagini 
hanno mostrato la pista di col
laudo della Beechcraft, la dit
ta americana che vendette pri
ma dell'80 11 radiobersagli 
come quello presumibilmente 
usato la sera del 27 giugno 
dell'80. L'alelta di un «drone» 
fu trovata presso Lipari ma fu 
manomessa. E qui un'altra 
stranezza. Di un'altra aletta, ri
trovata vicino Messina, si ha 
solo una foto. Tgl 7 afferma 
che tu consegnata a un colon
nello del 41* stormo dell'aero
nautica di Catania (persona 
quindi facilmente identifi
cabile) ma che è stata persa. 

Secondo i periti consultati 
da Tgl 7 il radiobersaglio po
teva essere lanciato da un ae
reo inglese del tipo Canberra 
di stanza probabilmente a De-
cimomannu In Sardegna. Il 
missile che l'ha colpito sareb

be un «Sidewinder» a guida 
passiva, di quelli attratti dalla 
tonte di calore. Lo scenario 
descritto da Tgl 7 è noto e 
corrisponde alle ipotesi circo
late negli ultimi tempi: un cac
cia sconosciuto avrebbe sca
glialo il missile contro il radio-
bersaglio ma la massa del Dc9 
che passava li propno in quel 
momento, avrebbe attirato il 
missile. L'obiezione che allora 
l'ordigno si sarebbe diretto 
contro i moton dell'aereo civi
le e li avrebbe distrutti non 
avrebbe, secondo alcuni peri
ti, molto senso. Il più delle 
volte - affermano - non acca
de. Inoltre il missile potrebbe 
aver anche sfiorato e danneg
giato il radiobersaglio prima 
di colpire il De 9 proprio per
ché il «drone» per la sua parti
colare manovrabilità laterale 
cercava di sottrarsi all'insegui
mento. Un errore di rotta del 
radiobersaglio, un esperimen
to di affidabilità particolar
mente rischioso? Tutte queste 
ipotesi restano in piedi. Ma il 
punto chiave per capire il ca
so Ustica rimane il centro ra
dar di Marsala, l'occhio che 
vigila sulla difesa aerea del 
Sud Mediterraneo. 

Secondo Tgl 7 nei nastri 
consegnati agli inquirenti vi 
sarebbe un •bua» nella regi
strazione a partire da 53 se

condi prima dell'incidente e 
per I successivi 4 minuti (fino
ra il «buco» era rilento ai mi
nuti successivi alla sciagura). 
Secondo la spiegazione uffi
ciale, proprio in quei momenti 
fu inserito un altro nastro già 
programmato per l'addestra
mento degli uomini radar. Ma 
nonostante l'introduzione del 
nastro programmato, almeno 
due degli schermi di Marsala -
sostiene la ricostruzione del 
tgl 7 - dovevano essere presi
diati da operaton per non la
sciare sguarnito il nostro fron
te sud. Come si sa il giudice ha 
molte difficoltà persino a farsi 
dare l'elenco completo delle 
persone che quella sera pre
stavano servizio a Marsala. 
Senza parlare del registro «fo-
netico-manuate» che non si 
riesce a trovare. 

Insomma, se la nostra aero
nautica e quelle dei paesi al
leati non c'entrano niente e si 
dovesse ipotizzare l'azione di 
Mig libici (ipotesi ricorrente 
ancorché macchinosa) si do
vrebbe concludere che quella 
sera il nostro fronte sud era 
del tutto sguarnito. Chiunque 
poteva entrare e colpire senza 
lasciare traccia di sé. Un'ipo
tesi che aprirebbe interrogati
vi inquietanti sulle nostre ca
pacità di difesa e che non aiu
terebbe la credibilità della no
stra aeronautica. 

Aeronautica 
Pri litiga 
con Pli e Psi 
• • ROMA. Zanone riferisce oggi al Consiglio 
dei ministri i risultati della nuova minindagine 
sulla sciagura di Ustica, Il clima non è dei più 
distesi. I militari continuano a tuonare contro 
chi li considera in qualche modo responsabili 
nell'abbattimento dell'aereo civile, i repubbli
cani li difendono strenuamente e polemizzano 
con i liberali e con il socialista Amato. Craxi 
interviene e dice: «E stato il mio governo a 
trovare i soldi per recuperare dal fondo del 
mare il relitto dell'aereo». Difficile prevedere 
come si comporrà questa polemica nel Consi
glio dei ministri. Ufficialmente Zanone dovreb
be illustrare i risultati dei suoi ultimi contatti 
con i vertici delle forze armate italiane e allea
te. L'aeronautica italiana, però, ha già detto 
che non ha alcuna responsabilità nella vicen
da, né diretta, né indiretta (ossia con occulta
mento delle eventuali prove sulla sciagura). Gli 
alleati tacciono o ripetono cose già dette (non 
c'erano esercitazioni Nato in quel momento). 
In realtà l'ipotesi di un missile sparato per erro
re da un alleato prende consistenza, ma nel 
caso che a sparare siano stati libici o israeliani 
(l'ultima ipotesi in ordine di tempo) si aprireb
be un altro capitolo e non meno inquietante 
sulla capacità delle nostre forze armate di ga
rantire la sicurezza nazionale. 

Ieri i repubblicani hanno attaccato quanti, 
anche nella maggioranza e nel governo, «trat

tano la questione senza tener conto dei delica
tissimi problemi di rapporto con le forze arma
te che essa pone». Il Pri bacchetta Amato per 
una dichiarazione che lo stesso ministro affer
ma di non aver mai fatto e sostiene che dopo 
le precisazioni del capo di stato maggiore del
l'aeronautica Pisano continuare ad affermare 
un coinvolgimento delle nostre forze «significa 
accusare una forza armata e i suoi capi di men
tire consapevolmente al governo e al paese». Il 
Pn se la prende poi con il Pli, bollando come 
incoerente la richiesta di una inchiesta parla
mentare sulla vicenda, dato che il ministro del
ta Difesa è proprio il liberale Zanone 

Sulla vicenda Bettino Craxi è intervenuto ieri 
con una dichiarazione che esordisce così. 
•Sento dire che se avremo la venta su Ustica, la 
avremo nonostante le reticenze e le omissioni 
del Palazzo. Il Palazzo, se è al Palazzo del 
governo che ci si riferisce, quando l'ho abitato 
io, ha rimesso in moto gli accertamenti e li ha 
indirizzati verso la verità che sembra via via 
emergere». Craxi ricorda infatti che fu il suo 
governo a sbloccare i fondi per il recupero del 
relitto del Dc9, cosa che non fece - fa capire 
Craxi - il governo Spadolini. 

Nella polemica è intervenuto anche l'amba
sciatore libico a Roma: "Le ipotesi formulate 
da alcuni giornali sui Mig che avrebbero abbat
tuto il Dc9 sono invenzioni, assurdità che non 
meritano neppure una smentita». •Spero - ha 
detto - che la verità venga a galla, in modo da 
non fornire a nessuno il pretesto per tirare in 
ballo la Libia in un modo che non è corretto». 
L'avvocato di parte civile Ferrucci ha chiesto 
l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
presieduta dallo stesso De Mita, che accerti la 
venta e ne riferisca immediatamente al Parla
mento», Infine Falco Accame di Dp propone 
un premio per incentivare a parlare chi per 8 
anni, sapendo, «ha tenuto il sasso in bocca». 

UB.Mi. 

Bloccata dal pretore 
la pubblicazione 
di un rapporto sull'Atr 42 
M ROMA. Si tinge di giallo la 
vicenda dell'Air 42 precipita
to a Conca di Crezzo nell'ot
tobre dell'anno scorso. Il pre
tore di Roma ha infatti vietato 
la pubblicazione del rapporto 
contenente le conclusioni 
dell'Inchiesta tecnico-ammi
nistrativa disposta dal mini
stro dei Trasporti sull'Inciden
te, accogliendo la richiesta 
delle aziende costruttrici del 
velivolo, l'italiana AerlUlia e 
la Irancese Aerospatiale. Lo 
ha latto in base all'articolo 
700 del codice di procedura 
civile che riguarda le procedu
re d'urgenza. Le aziende, in 
sintesi, in attesa del giudizio di 
merito hanno ottenuto di 
bloccare tutto poiché «la dif
fusione di notizie concernenti 

I lavori della commisssione» 
avrebbe potuto danneggiarle. 
Nel rapporto bloccalo dalla 
magistratura probabilmente è 
messo sotto accusa ancora 
una volta il sistema antighiac
cio dell'aereo. Che sia questo 
II punto debole degli Atr sem
bra ormai certo. L'Ati ha deci-

Fisco 

Non si paga 
se sbag ia 
il consulente 
• 1 TORINO. Il contnbuente 
non è colpevole degli errori 
del consulente. Lo ha deciso il 
pretore di Torino Edoardo 
Denaro che ha assolto, il 12 
ottobre scorso, un commer
ciante imputato di violazione 
delle leggi fiscali, mentre ha 
condannato il consulente al 
quale egli si era rivolto per la 
compilazione dei libri conta
bili. Ieri è stata depositata la 
sentenza. Il pretore, d'accor
do con la tesi del pubblico mi
nistero, precisa nelle motiva
zioni, che il contribuente ton-
nese .ebbe a delegare ad un 
sindacato abilitato, in funzlne 
di depositario-consulente, la 
tenuta dei suol libn contabili. 
E, quindi, non può rispondere 
di quelle irregolarità formali 
connesse alla tenuta stessa*. 
Non gii si può quindi addebi
tare né colpa né alcuna negli
genza, non essendo sensato 
pretendere un dovere di co
stante controllo che nella spe
cie avrebbe comportato com
petenze ed oneri, il cui assol
vimento sarebbe stato tale da 
vanificare la ragione dell'ope
rato deferimento a terzi. 

so infatti di montare sui suoi 
nove aerei di quel tipo un nuo
vo avvisatore di formazione di 
ghiaccio. I lavori per l'applica
zione del congegno comince
ranno nei prossimi giorni. Gli 
aerei ritorneranno progressi
vamente in servizio tra la fine 
dell'anno e l'inizio del 1989. 
Anche in Canada sarà installa
to il nuovo sistema antighiac
cio che consiste in una picco
la sonda cilindrica di allumi
nio, lunga pochi centimetri, 
collocata a metà dell'ala. Un 
avvisatore e una luce saranno 
Installati in cabina di pilotag
gio 

L'associazione dei piloti 
Appi ha indetto un pacchetto 
di 24 ore di sciopero per tutti i 
settori di volo in relazione alla 
vicenda dell'Air 42. Le prime 
due ore sono previste dalle 7 
alle 9 del 17 novembre. I piloti 
chiedono più sicurezza. «Ce 
n'è a sufficienza seguendo il 
manuale di volo dell'ottobre 
1987., risponde il Registro ae
ronautico italiano che quel 
manuale di volo lo ha elabora
to 

A tipo di esplosivo dà la certezza: 
il Dc9 fu abbattuto da un missile 
Pur su scenari diversi, resta in campo la certezza 
che il DC9 di Ustica fu abbattuto da un missile. Uno 
dei riscontri sta nel tipo di esplosivo che fu ritrova
to sui frammenti dell'aereo. L'Aeronautica, a Prati
ca di Mare, rilevò solo il T-4, usato nelle bombe, 
che fece pensare a un attentato a bordo. Ma i periti 
civili hanno trovato anche Tnt insieme al T-4, si usa 
solo nell'armamento militare. 

VITTORIO RAQONE 

wm ROMA Gli scenari possi
bili della tragedia di Ustica si 
moltiplicano, ma resta identi
co il micidiale protagonista: 
un missile. È forse azzardato, 
oggi, pretendere di dare un 
nome e una nazionalità all'or
digno. Ma è certo che anche 
intorno a questo problema, di 
soluzione davvero non facile, 
stanno lavorando i periti e il 
giudice Bucare!)!. Le autorità 
militari contestano l'ipotesi 
del missile, (a riducono al ran
go di «ricostruzione giornali
stica.. Si alza ancora qualche 

voce a sostenere che forse la 
strage fu causata da una 
esplosione a bordo: una bom
ba, un attentato. 

Ma fra I documenti dell'in
chiesta sono numerosi i ri
scontri che portano diritto al 
missile. Uno dei più rilevanti 
riguarda proprio le tracce di 
esplosivo trovate sui relitti del 
OC-9 che tu possibile strappa
re, poche ore dopo la trage
dia, al mare di Ustica. Alcuni 
frammenti dell'aereo (pezzi'di 
metallo e di legno, brandelli 
di plastica e tessuto furono 

sottoposti ad analisi, nel 1982, 
dai tecnici dell'Aeronautica 
militare, alla IV Divisione 
esplosivi e propellenti di Prati
ca di Mare. Fu l'Aeronautica a 
rivelare la presenza, sui fram
menti, di T-4, l'esplosivo al 
plastico. Oggi I militari riven
dicano quelle analisi come un 
merito: fummo noi - dicono -
a indirizzare per primi l'in
chiesta sulla pista giusta. E an
che vero, però, che II T-4 è 
l'esplosivo «classico» delle 
bombe e delle stragi, La sua 
presenza da solo faceva pen
sare, allora, piuttosto che al 
missile, ad un attentato a bor
do. 

Quattro anni dopo, il qua
dro si è arricchito di particola
ri. I periti chimici nominati dal 
giudice Bucarelli, i professori 
Acampora e Malomi, conse
gnarono al giudice nel 1987 
un responso diverso da quello 
dell'Aeronautica. Nei fram
menti del DC-9 (ne esamina
rono oltre 400, fra i quali alcu
ni estratti da due salme riesu-
mate) non c'era solo T-4, ma 

anche Tnt, il tritolo. Sono due 
esplosivi assai diversi. Instabi
le il T-4, che fonde a 202 gradi 
centigradi e a una velocità di 
detonazione superiore agli ot
tomila metri ai secondo. Più 
stabile il Tnt, con un punto di 
fusione di 80 gradi e che deto
na a poco meno di settemila 
metri al secondo. Vengono 
composti insieme solo nelle 
testate militari, attraverso un 
procedimento complesso, 
che presuppone una struttura 
industriale. Nessun artigiano 
(né professionista) del terrore 
costruirebbe una bomba ac
coppiando i due esplosivi. 

Perché l'Aeronautica rilevò 
la presenza del T-4 (che fa 
pensare alia bomba) e non 
anche quella del Tnt (che in
sieme ai T-4 fa pensare al mis
sile)? Sono possibili due spie
gazioni non maliziose. La pri
ma: la concentrazione e I in
tensità del T-4 sui reperti del 
DC-9 era molto più alta che 
non quella del Tnt. La secon
da- i periti militan di Pratica di 
Mare si affidarono a una tecni

ca poco sofisticata, la cosid
detta cromatografia liquida, 
che consente solo di «presu
mere», per così dire, la pre
senza di un determinato com
posto (e talora «nasconde» la 
presenza di un altro). I periti 
civili fecero ricorso invece a 
metodi più sofisticati, abbi
nando le cromatografie alla 
spettrografia di massa- insie
me, i due procedimenti trac
ciano una vera e propna «im
pronta digitale» della sostanza 
che si sta esaminando, e ne 
indicano con certezza presso
ché assoluta le caratteristiche 
chimiche e fisiche. La ncerca 
fu estesa ad una molteplicità 
di esplosivi possibili: oltre a 
T-4 e Tnt, per lare qualche 
esempio, anche Petn, nitro-
guamdina, tetnle, acido picri
co. Sui resti del DC-9 furono 
trovati solo I pnmi due. Ma la 
letteratura del settore (alme
no quella di dominio pubbli
co) non consentirebbe per 
ora di risalire, dalla quantità 
dei residui incombusti, alia 
quantità di carica esplosiva 
che fu necessana per abbatte
re il DC-9 

Confermato 
il mandato 
di cattura 
per Ortolani 

Niente revoca del mandato di cattura per Umberto 
Ortolani, il piduista coinvolto nella bancarotta fraudo
lenta del Banco Ambrosiano: I giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti hanno risposto di no all'istanza con la quale 
l'avvocato chiedeva per il suo assistito, che sta in Bra
sile, la possibilità di rientrare in Italia a piede libero. La 
nuova legge, ricordava l'aw. Mario Savoldì, stabilisce 
che per latancarotta fraudolenta il mandato di cattu
ra non è più obbligatorio. Ma i giudici hanno replicato 
che, visto che l'imputato si è reso latitante fin dall'ini
zio dell'inchiesta, e non ha mai accettato di essere 
interrogato e di fornire chiarimenti, nel suo caso esi
stono motivi di «cautela processuale» che autorizzano 
la cattura anche con la nuova normativa. 

Ieri il giudice Falcone, ti
tolare delle indagini sui 
più importanti delitti di 
mafia, ha sentito a Mon
tecitorio Alessandro Nat
ta e Paolo Bufalini come 
testi nel quadro delle in-

• " , , , — « « - n i — » » « i i i — dagini sull'uccisione di 
Pio La Torre. Pio La Torre, segretario regionale del Pei 
siciliano, venne ucciso, assieme al suo autista Rosario 
Di Salvo, il 30 aprile del 1982 in una stradina del 
centro di Palermo da un «commando» di killer. 

Omicidio La Torre 
Falcone ascolta 
come testi 
Natta e Bufalini 

L'ente 
acquedotto 
inquinava: 
condannato 

Piena soddisfazione a 
Sant'Arcangelo di Poten
za per la sentenza del 
pretore che ha condan
nato il presidente e un 
funzionario dell'Ente ac
quedotto pugliese. L'ac-

• quedotto inquinava l'ac
qua, che serviva per l'irrigazione, con t reflui delle 
vasche di decantazione dell'acqua potabile. Il pretore 
ha condannato presidente e funzionario a due mesi di 
carcere, al pagamento delle spese e a risarcire il Co
mune. Ha imposto inoltre, entro tre mesi, la costruzio
ne di un depuratore. 

Rinviato 
a giudizio 
vicesindaco 
di Padova 

Il vicesindaco socialista 
di Padova, Sergio Verrec
chia, è stato rinviato a 
giudizio per interesse pri
vato in atti d'ufficio assie
me all'avvocato Carlo 
Mursia, commissario del 

" • ^ ~ ~ m m ^ ^ ^ m m Riab, il raggruppamento 
degli istituti di assistenza. Secondo l'accusa Verrec
chia avrebbe fatto indebite pressioni sul Riab per otte
nere la vendita al proprio suocero di un rustico alla 
periferia della citta. L'edificio, attraverso successivi 
passaggi, appartiene ora alla moglie del vicesindaco. 
li caso era stato sollevato inizialmente dal Pei - che 
ieri ha chiesto le dimissioni di Verrecchia - e poi da un 
esposto di Democrazia proletaria. 

Sunernhenix " ministro dell'Industria 
aupeniircnix Battaglia ha dichiarato le-
CniUSO ri alla Camera, rispon-
ma l'Italia dendo ad una interroga-
mai liana Jjone d e i | . o n o r e v < ) | e & , . 
IO finanzia vatore ChercM, comuni-

sta, che l'Italia continuerà 
••••»*•••••••••••«••••••••»»•«•• j f i n a n z i a r e il S u p e r p h e -
nix, reattore francese «chiuso per guasto». Annuncian
do un contributo di 80 miliardi per quest'anno, Batta
glia ha invitato l'Enel a continuare a fare il suo dovere. 
Con tanti saluti al risultato del referendum che, solo 
un anno fa, ha detto no al nucleare in generale e al 
Superphenix in particolare. 

Assolti 
i primi 
obiettori 
fiscali 

Ci sono voluti sei anni, 
ma finalmente i primi 
•obiettori fiscali» d Italia 
sono stati definitivamente 
assolti: l'accusa era di 
istigazione a disobbedire 
alle leggi di ordine pub-

""•" blico, la sentenza della 
Corte d'appello di Milano ha stabilito che il fatto non 
sussiste. Lo aveva già detto il tribunale di Sondrio fin 
dall'83, lo aveva confermato la Corte d'appello di Mi
lano; la Cassazione aveva annullato la seconda sen
tenza, rimandando in appello la causa. E finalmente il 
nuovo processo d'appello, con sentenza inoppugnabi
le, ha messo la parola fine al lungo braccio di ferro. 
Quelli che hanno concluso ieri la loro vicenda proces
suale sono 18 imputati. Avevano cominciato la loro 
•disobbedienza civile» nell'82, autoriducendosi le im
poste del 5,5 per cento, cioè della percentuale equiva
lente agli stanziamenti per le spese militari nei bilanci 
dello Stato. 

GIUSEm VITTORI 

Bergamo 

Ecco Paola, 
la bimba 
«senza cuore» 

WM Nove mesi, aveva un buco nel cuore, l'infarto ormai in 
corso l'avrebbe sicuramente uccisa. Ma la piccola Paola Malan-
giù è una vera «miracolata*, grazie alla scienza che le ha letteral
mente ridato la vita Eccola al reparto di terapia intensiva dell'o
spedale di Bergamo, dopo l'intervento operato dall'equipe de) 
prof. Lucio Parenzan, in base al quale, mediante l'impiego di un 
macchinano per la circolazione extracorporea, ha potuto resi
stere sette giorni praticamente «senza cuore» ed evitare la mor
te certa. L'operazione, che è una «pnma mondiale», è stata 
eseguita il 3 ottobre, ma resa nota solo due giorni fa. 

—————— Ad Avellino miliardi pubblici per finanziare un Centro 
patrocinato dalla signora De Mita 

Handicappati, c'è chi pensa a voi 
«Il mio più grande sogno è di poter costruire un 
Centroj>er .'assistenza agli handicappati nella mia 
città». È la confessione che la signora Anna Maria 
Scarinzi in De Mita fece alla signora Gorbaciov, 
come riferiscono le cronache del Mattino nel cor
so della recente visita a Mosca. E così, in nome 
degli handicappati, Avellino assiste a una «storia di 
regime». 

ENRICO FIERRO 

M AVELLINO. Per vedere fi
nalmente realizzato il sogno 
confessato alla signora Gor
baciov la signora De Mita fon
da l'Associazione Noi con lo
ro, della quale diventa il presi
dente; si fa affiancare da un 
vicepresidente, il dottor Fran
cesco Scarinzi, suo fratello; 
raccoglie tre miliardi dai co-
strutton italiani e infine chiede 
al Comune di Avellino suoli e 
finanziamenti per la gestione 
Ma nell'austera sala del Palaz
zo di città, sede del consiglio 
comunale, volano parole 
grosse che spaccano vertical
mente la maggioranza di pen

tapartito Il consigliere comu
nale liberale abbandona l'aula 
per protesta, mentre il senato
re Modestmo Acone, consi
gliere del Psi, nmproverando 
alta De una «mancanza di sti
le» nel nproporre, per l'enne
sima volta, la questione, di 
questo Centro che andrà inti
tolato a Flora Baccan, madre 
di Anna Mana De Mita, è co
stretto ad esclamare- «Qui vì
viamo nel profondo Sud, non 
ancora in una colonia. Ma ad 
Avellino siamo propno al regi
me» 

La stona inizia nell'85 quan
do l'Ance, l'Associazione na

zionale dei costruttori, decide 
di impiegare i fondi della soli-
danetà prò terremotati nella 
realizzazione di un centro per 
gli handicappati, affidandone 
la gestione alla signora De Mi-
la. Da quel momento è tutto 
un susseguirsi dì kermesse di 
beneficenza che vedono la 
partecipazione assidua dì Pip
po Baudo e di tutto lo staff di 
Domenica in, gran presenta
trice delle manifestazioni la 
stessa futura «first-lady» italia
na. Quasi contemporanea
mente il governo australiano 
inizia la costruzione di un al
tro Centro per la riabilitazione 
degli handicappati, e nella 
stessa zona dove dovrebbe 
sorgere il Centro timbrato De 
Mita. Con una differenza, pe
rò- il comitato di solidarietà 
prò terremotati del governo 
australiano riesca in poco più 
di due anni, dall'84 all'86, a 
consegnare al Comune di 
Avellino la struttura completa 
di attrezzature per la nabìlita-
zione; mentre l'associazione 
Noi con toro si ferma alla po

sa, fatta in pompa magna, del
la pnma pietra. Eppure la pra
tica della signora De Mita 
viaggia su corsie più che pre
ferenziali. Il 15 maggio dell'86 
la Commissione edilìzia co
munale approva il progetto 
del Centro redatto dall'archi
tetto Marcello Petrignanì, 
Ideatore del Piano regolatore 
della città e tecnico di fiducia 
della De; il 7 agosto dello stes
so anno il Consiglio comunale 
approva il progetto ed espro
pria i 29 mila metri quadrati 
necessari alla edificazione del 
complesso. Ma a bloccare l'i
ter veramente supersonico 
della pratica sarà il Tribunale 
amministrativo regionale di 
Salerno, che il 28 marzo di 
quest'anno boccia le delibera 
comunali del Centro della 
moglie del presidente del 
Consiglio. A fare ricorso al 
Tar, è nientemeno che una 
delle socie lenemente del-
l'associazione Ab* con loro, la 
signora Carla Pallante, prò-
pnetaria del suolo espropria
to, che ritiene poco congnia 

la cifra stanziata dal Comune 
di Avellino, poco meno dì 700 
milioni. 

A porre riparo all'intera vi
cenda, ci penseranno ì venti
due consiglieri comunali de, 
che incuranti delle fratture in
terne alla maggioranza (lo 
stesso Psi voterà più volte in
sieme al Partito comunista), 
assegneranno alla signora De 
Mita circa 30 mila metri qua
drati di terreno. In più il Co
mune ha accettato una con* 
venzione, nella quale l'Ammi
nistrazione s'impegna a con
cedere il suolo per ventinove 
anni e a rinnovare la conces
sione su semplice richiesta, 
mentre si farà anche carico dì 
una parte preponderante del
le future spese dì gestione. 
«Siamo dì fronte a) caso più 
unico che ran», afferma ti 
consigliere pei Anzalone, «di 
una amministrazione comuna
le che con ì soldi del pubblico 
consente l'esistenza di un en
te privalo, in un settore delica
to come quelio dell'handicap, 
senza serie garanzie e tutele», 

l'Unità 
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